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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE UNIVERSITA’ E RICERCA

Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli – Venezia Giulia

Istituto Comprensivo di Pavia di Udine

Regolamento di vigilanza su alunni e studenti

ai sensi dell’art. 10, c. 3 lett. a) del Testo Unico promulgato mediante D. Lgs. 16 aprile 1994, n° 297

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

NELL’ADUNANZA DEL 14 SETTEMBRE 2010
ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO

ART. 1     Ambiti di competenza

1. Il consiglio di Istituto regolamenta i criteri per la vigilanza di alunni e studenti. La potestà regolamentare, per quanto concerne gli aspetti di rilievo interno, si esplica nel quadro di linee orientative. Le singole fattispecie aventi rilievo esterno, come l’uscita degli alunni dalla scuola, può essere disciplinata efficacemente solo con il concorso di una pluralità di contributi provenienti da soggetti esterni. In assenza di un intervento chiaro ed inequivocabile sulla materia da parte delle differenti autorità, il Consiglio d’Istituto prende atto della necessità di provvedere nel limite delle proprie attribuzioni, tenuto debito conto delle responsabilità gravanti sul personale.

ART. 2     Entrata
1. Alunni e studenti entrano a scuola secondo l’orario fissato per ciascuna sede dal Consiglio d’Istituto. Ogni insegnante in servizio nella prima ora deve trovarsi all’interno dell’edificio 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni, come stabilito dal CCNL del comparto scuola, per garantire la vigilanza. 

2. Al suono del primo campanello i docenti si troveranno nell’atrio ad accogliere la propria classe e con essa raggiungeranno l’aula o il laboratorio pretendendo dagli alunni/studenti comportamenti corretti durante gli spostamenti: in fila, senza correre, urlare e dare spinte.. Al suono del secondo campanello le operazioni di ingresso dovranno essere concluse. Gli studenti delle scuole secondarie entreranno al suono del campanello senza attardarsi all’esterno del cancello o in cortile.
3. Gli alunni della scuola dell’infanzia che usufruiscono del servizio scuolabus saranno accolti da un collaboratore scolastico all’arrivo dello scuolabus stesso a scuola (le docenti provvederanno alla sorveglianza degli alunni che hanno già fatto il loro ingresso a scuola), saranno dal medesimo accompagnati ordinatamente dentro la scuola e consegnati alle docenti in servizio.
4. Gli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria che usufruiscono del servizio scuolabus saranno accolti da un docente (secondo la turnazione stabilita nel plesso e notificata al dirigente scolastico), all’arrivo dello scuolabus stesso a scuola ed accompagnati ordinatamente nell’atrio della scuola, dove si uniranno alle rispettive classi.
5. Nei casi in cui uno o più docenti della prima ora siano assenti, le classi sono affidate ai docenti in compresenza o tenuti al completamento o in subordine a quelli resisi disponibili ad effettuare supplenze. In mancanza di personale docente disponibile, le classi saranno smembrate e ripartite a livello numerico in maniera equa fra le altre classi. L’operazione dovrà avvenire con l’apporto dei collaboratori scolastici. In nessun caso gli alunni/studenti potranno rimanere senza sorveglianza.     

6. Tenuto conto del rilievo primario degli oneri di vigilanza nel quadro del rapporto di lavoro, i docenti sono tenuti al rigoroso rispetto dell’orario di inizio del servizio. Nei casi in cui sopraggiunga un improvviso impedimento subito prima dell’assunzione del servizio sono tenuti ad avvertire la sede di servizio e l’ufficio di Presidenza.               

7. In tutto il periodo relativo all’ingresso il personale collaboratore scolastico coadiuva il personale docente contribuendo ad un’ordinata gestione delle operazioni di ingresso,  effettuando I dovuti interventi di vigilanza /accoglienza, anche per l’assenza imprevista / eccezionale del docente, in attesa di consegnare gli alunni al sostituto. La mancata collaborazione – verificata con sistematicità - da parte del personale ausiliario è comunicato al Direttore dei servizi Generali ed Amministrativi dal docente Coordinatore di sede e da almeno due docenti.

8. Non è consentito ai genitori o a loro delegati intrattenere i docenti nei momenti dell’ingresso, nei momenti immediatamente precedenti, per tutta la durata delle lezioni, degli intervalli e del tempo mensa. Solo per casi di comprovata urgenza, rimessa alla valutazione discrezionale del docente, è possibile conferire per brevi attimi in modo tale da consentire comunque la vigilanza. I docenti non sono tenuti a derogare a tale principio e, in caso di difforme comportamento da parte di genitori od anche di loro rappresentanti, segnalano i casi al Dirigente Scolastico affinché assuma i provvedimenti di competenza. Nel caso la condotta perduri al genitore/delegato è proibito l’ingresso nel territorio e negli edifici scolastici e il Dirigente dà informazione scritta del fatto all’autorità di Pubblica Sicurezza territorialmente competente.

9. Le attività e le responsabilità inerenti all’attivazione di servizi di pre-accoglienza sono disciplinate in altra fonte, vista la loro origine di carattere pattizio. In ogni caso il personale docente in servizio la prima ora di lezione, anche nelle sedi in cui siano attivate tali forme di accoglienza preliminare, assume la vigilanza e connesse responsabilità 5 minuti prima dell’inizio dell’orario scolastico. 

10. SCIOPERO

In caso di sciopero il personale deve attenersi agli accordi stipulati tra Dirigente Scolastico e Rappresentanza Sindacale Unitaria. Compatibilmente con la disciplina contrattuale concordata tra le Parti, in materia di vigilanza varrà quanto segue: docenti e collaboratori scolastici sono tenuti a garantire la vigilanza con riguardo agli alunni presenti sul territorio e nell’edificio scolastico. Essi porranno particolare attenzione nell’accoglimento a scuola dei soli alunni per i quali sia garantita la presenza dell’insegnante di classe.

11. In caso di sciopero è fatto divieto assoluto ai genitori di lasciare i figli a scuola o fuori dall’edificio senza essersi preventivamente accertati di persona della presenza degli insegnanti. Una condotta difforme assunta da qualunque genitore, essendo palesemente lesiva di un diritto costituzionale, quale è il diritto di sciopero e compromettendo le capacità complessive di vigilanza, va segnalata al Dirigente Scolastico affinché provvedano. 

12. INGRESSO DOPO MENSA 

Gli alunni e gli studenti che non fruiscono del servizio mensa potranno fare ingresso nel territorio e negli edifici scolastici solo nell’ora legale di inizio delle attività didattiche pomeridiane. Il personale docente ed ausiliario è tenuto ad attenersi a tale orario e l’accoglimento volontario dell’alunno o studente in orario anticipato determina l’assunzione di tutte le responsabilità personali conseguenti da parte di chi effettua l’accoglimento. 
13. Alunni e studenti giunti in anticipo rispetto all’inizio delle lezioni antimeridiane e /o pomeridiane attenderanno fuori dai cancelli esterni l’ora di ingresso, anche nei casi di maltempo. 

ART. 3     Permanenza a scuola
1. LIMITAZIONI D’ACCESSO   Esaurite le operazioni di ingresso i collaboratori scolastici in servizio devono provvedere alla chiusura delle porte di accesso, in modo da escludere l’accesso nei locali scolastici ad estranei, così come alla chiusura dei cancelli esterni. 

2. Il mantenimento delle porte d’ingresso chiuse va garantito da parte dei collaboratori scolastici per tutto il periodo di attività didattica, salvo il periodo di intervallo e dopomensa in cui si debba consentire il passaggio tra cortile ed edificio. Nel caso in cui le porte d’ingresso vengano aperte per motivate esigenze, i collaboratori scolastici dovranno vigilare al fine di impedire l’entrata di estranei nell’edificio.
3. E’ fatto divieto assoluto a genitori, studenti ed alunni di entrare negli edifici scolastici in orari per i quali la loro presenza non sia prevista, incluso l’orario di mensa e dopomensa per chi non se ne avvale. 
In caso di assunzione di condotte pregiudizievoli, l’Amministrazione scolastica non ne risponde. L’accertamento di presenze di estranei da parte del personale docente ed ausiliario al di fuori dell’orario scolastico comporta l’immediata segnalazione del fatto al Dirigente Scolastico il quale, se confermata l’estraneità del soggetto, assumerà i provvedimenti di competenza. Gli operatori inviati a vario titolo dall’Amministrazione comunale proprietaria degli edifici non sono da considerarsi estranei
4. I collaboratori scolastici sono autorizzati a consentire l’ingresso delle sole persone che dimostrino di possedere un valido motivo e a controllarne gli spostamenti all’interno dell’edificio. I genitori o delegati possono entrare per ritirare i figli anticipatamente o se convocati dal personale docente. In ogni caso i collaboratori possono legittimamente chiedere l’esibizione di un documento d’identità anche a genitori o delegati non riconosciuti come tali. E’ ammesso l’ingresso del personale inviato dalle Amministrazioni comunali, che saranno invitate a segnalare i nominativi o almeno le tipologie di operatori che entreranno negli edifici. Nei casi di incertezza i collaboratori sono comunque tenuti a consultare il coordinatore di sede e, se del caso, il Dirigente Scolastico, sull’opportunità di consentire o negare accesso ai richiedenti che non paiono averne titolo.

5. Su ogni porta d’accesso agli edifici scolastici deve essere affisso un cartello in cui si esplicita che, per motivi di sicurezza, si fa divieto assoluto di ingresso alle persone estranee/non autorizzate.

6. VIGILANZA NELLE AULE E NEI LABORATORI    I docenti devono garantire la sorveglianza di alunni e studenti nelle aule, nei laboratori e nelle palestre. 
7. Nei casi in cui il personale docente ritenga, per motivi di salute, di trovarsi nella condizione frequente di doversi assentare improvvisamente dalla classe per raggiungere i servizi igienici, ne dà avviso scritto preventivo al Dirigente Scolastico affinché venga individuata una soluzione efficace. 
8. Qualora un docente si assenti improvvisamente ovvero nel caso non fosse possibile provvedere da subito alla sostituzione dei docenti assenti con personale supplente (secondo le norme disciplinanti le sostituzioni nei tre settori formativi), assume la vigilanza qualunque docente della sede disponibile alle supplenze dei colleghi assenti oppure il docente che si trovi in orario di servizio e impegnato in attività di compresenza/contemporaneità. Nel caso in cui ciò non sia possibile e non sia sopraggiunto un supplente, la classe/sezione priva di docente viene smembrata in modo tale da distribuire in modo equilibrato gli alunni fra le restanti classi/sezioni del plesso. Il numero degli alunni affidati a ciascun docente non potrà comunque superare la consistenza numerica delle classi/sezioni stabilita negli artt. 9 e ss. del dPR 20 marzo 2009, n° 81, salvo situazioni di eccezionale emergenza.

9. La sorveglianza degli alunni non può essere affidata agli operatori esperti incaricati dall’Istituto, se non per sopravvenute urgenti, motivate necessità                                                           9-bis         Nei casi in cui il docente titolare risulti assente, l’esperto svolgerà la sua lezione in presenza di altro docente dipendente, che in quell’ora risulti in attività di compresenza utilizzabile a fini di sostituzione o comunque sia disponibile alla supplenza dell’assente.                                                                                                    9-ter           In casi assolutamente eccezionali ed isolati, l’esperto potrà svolgere l’attività didattica in assenza di personale dipendente supplente, purché egli risulti coperto da assicurazione che presenti idonei massimali e nel relativo contratto di incarico da parte dell’Istituto risulti inserita la seguente clausola, come formulata dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Trieste nel Parere CS 538/2004 reso all’Istituto in data 26 ottobre 2004, parere cui ha ritenuto di conformarsi la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale del F.-V.G. mediante nota prot. n° 15281/C2 del 23.10.2004: << Nello svolgimento della prestazione contrattuale, l’esperto ….. si obbliga ad assicurare la vigilanza sugli alunni affidatigli, assumendo la relativa responsabilità per i danni che avessero a procurare a se stessi o a terzi. Il predetto si obbliga altresì a tenere indenne l’amministrazione scolastica in tutte le sue articolazioni (istituto scolastico e Ministero dell’istruzione) per quanto essa sia eventualmente tenuta a corrispondere al danneggiato per l’inadempimento di tale obbligazione >>.                                                                                                      9-quater          Nella giornata in cui si verifichi l’assenza del docente titolare, il Coordinatore di sede od altro docente segnala il fatto al Dirigente Scolastico che provvederà ad accertarsi della presenza dei suddetti requisiti impartendo, anche telefonicamente, le disposizioni del caso. 

10. L’affido di singoli alunni/studenti o di piccoli gruppi ad educatori esterni o a tirocinanti o ad altri operatori autorizzati in orario di lezione deve essere previamente disciplinato da convenzione d’intesa con l’ente di riferimento.

11. VIGILANZA DURANTE LE USCITE     Nelle visite guidate e gite d’istruzione la vigilanza è garantita dal personale docente coadiuvato eventualmente da collaboratori scolastici e genitori che figurino quali accompagnatori muniti di formale provvedimento di incarico adottato dal Dirigente Scolastico. La vigilanza nelle ore serali e notturne è garantita compatibilmente con le esigenze di riposo fisiologico del personale, che deve organizzare. Le ispezioni nelle camere  sono consentite ogniqualvolta il personale docente ne ravvisi l’opportunità.

12. Per le uscite che comportino il pernottamento fuori sede i genitori sono tenuti a fornire puntuali istruzioni ai figli sulla condotta da tenere, specie nelle ore serali e notturne, premesso l’obbligo di vigilare da parte dei docenti sui comportamenti degli studenti.
13. I genitori, l’affidatario o il tutore che nel corso di un’uscita vengano per qualunque motivo contattati dagli accompagnatori per il ritiro di un allievo/a, su richiesta discrezionale del personale docente impegnato nella vigilanza, sono tenuti a provvedere al prelevamento della studentessa o dello studente ovunque si trovi la classe od il gruppo in uscita, personalmente, oppure per mezzo di persona maggiorenne delegata per iscritto, con atto trasmesso –anche via fax- all’Ufficio dirigenziale.  

14. MOVIMENTI NEGLI EDIFICI         Gli alunni si muoveranno all’interno degli edifici di norma accompagnati: dai docenti (e qualora necessario da collaboratori scolastici) quando si tratti di classi, da collaboratori scolastici quando si tratti di alunni singoli o piccoli gruppi. Per le scuole secondarie è prevista una maggiore autonomia di movimento degli studenti conseguente alla progressiva maturazione ed all’approssimarsi al 14° anno di età.

15. INTERVALLO/RICREAZIONE E TEMPO MENSA           Nella scuola primaria la sorveglianza durante la ricreazione – di norma della durata di 20 minuti, anche a tempi alterni fra classi - è garantita  dal/i docente/i in servizio nella classe in quel momento, come da prospetto orario d’inizio anno e successive modifiche. Similmente avviene nella scuola secondaria di I grado, ove i docenti sorveglianti per ciascuna classe sono quelli in servizio nella suddetta classe nell’arco temporale dei 10 minuti dell’intervallo ovvero secondo la turnazione preventivamente e formalmente comunicata al dirigente scolastico e dallo stesso approvata. Gli obbligati sono tutti i docenti che si avvicendano fra di loro anche per frazioni di intervallo. In ciascuna scuola potranno essere adottate forme organizzative (delimitazioni di spazi/settori, suddivisione della scolaresca in specifici spazi/settori, turnazioni di docenti preventivamente approvate dal dirigente scolastico) al fine di ottimizzare il servizio. In ogni caso durante la ricreazione/intervallo, periodo in cui è richiesta una più attenta azione di vigilanza per la naturale esuberanza di alunni e studenti, come da costante e consolidato orientamento giurisprudenziale, i docenti organizzeranno la sorveglianza proibendo giochi spontanei che potrebbero risultare pericolosi. 
E’ fatto espresso divieto di autorizzare partite di calcio organizzate o spontanee. Giochi con il pallone (incluse palle di carta, cartone ecc…) nei momenti ludici e ricreativi sono autorizzati solo se organizzati e gestiti dal docente sorvegliante. Il Dirigente Scolastico approverà ovvero richiederà le opportune modifiche al piano di suddivisione degli spazi di vigilanza nelle singole scuole/ai turni di vigilanza, che possono mutare anche in corso d’anno: i docenti sono tenuti ad attenersi alle modifiche che il Dirigente apporterà alla proposta di piano da loro sottoposta alla sua approvazione. Il piano di suddivisione degli spazi, recante l’individuazione dei nominativi dei docenti responsabili della vigilanza, è approvato annualmente e i docenti subentranti, per effetto di mutamento di posizione di stato giuridico dei titolari, non necessitano di alcuna autorizzazione preventiva o modifica del piano, risultando immediatamente obbligati alla sorveglianza già dalla prima ora di servizio.
16. MENSA         La sorveglianza durante il periodo dedicato alla mensa e alla pausa post-mensa dovrà di norma essere assicurata prevedendo il rispetto del rapporto numerico docente/alunni prescritto per ciascun ordine di istruzione, come da Regolamento promulgato mediante dPR 20 marzo 2009 n° 81, salvo casi eccezionali.
17. CAMBIO D’ORA            Durante i cambi di insegnante fra differenti lezioni, la classe non deve rimanere senza vigilanza se non il tempo strettamente necessario ai docenti per lo spostamento fisico occorrente per raggiungere l’aula in cui svolgeranno la lezione successiva. Il docente uscente che non è impegnato in attività didattica nell’unità di lezione successiva attenderà il collega nell’aula lasciando la porta aperta; il docente subentrante che non è stato impegnato nella lezione precedente sarà presente, al momento del suono della campana, davanti alla porta dell’aula/laboratorio in cui svolgerà la lezione. I collaboratori scolastici nel cambio d’ora vigilano sulla classe in cui tardi a sopraggiungere il docente subentrante. E’ fatto divieto ai docenti di fermarsi dopo il suono della campanella in aula insegnanti o nei corridoi se non per esigenze organizzative di servizio di particolare importanza. 

18. E’ fatto divieto assoluto ai genitori, anche se rappresentanti eletti, di interloquire con i docenti nel cambio d’ora. Il docente interpellato è tenuto ad invitare il genitore ad allontanarsi immediatamente.

19. VOLONTARIA SOTTRAZIONE ALLA SORVEGLIANZA           Alunni e studenti che si sottraggano intenzionalmente alla sorveglianza del personale docente saranno obbligatoriamente sottoposti ad azione disciplinare su iniziativa del docente responsabile della vigilanza nel momento in cui è stata compiuta la trasgressione. La famiglia va immediatamente informata mediante comunicazione su libretto personale o diario. Si fa riferimento alle sanzioni e procedure disciplinate dal Regolamento di disciplina di alunni e studenti.

20. MALESSERE DI ALUNNI E STUDENTI       Nei casi in cui uno o più alunni/studenti manifestino malesseri durante la lezione, essi vengono affidati al personale collaboratore scolastico. Col perdurare dei sintomi il docente può provvedere a far chiamare  un genitore che è tenuto a prelevare di persona o far prelevare il figlio o la figlia da persona maggiorenne delegata per iscritto. I collaboratori scolastici vigilano sulla classe nei tempi occorrenti per il compimento di tutte le operazioni connesse con la chiamata del genitore, se effettuate dal docente, e la successiva uscita dell’alunno/a. 

21. Nei casi in cui entrambi gli esercenti la potestà genitoriale siano irreperibili ai recapiti telefonici forniti al personale, il docente cui è affidata la classe in cui l’alunno è inserito, qualora abbia motivo di sospettare la sussistenza di una lesione o comunque uno stato patologico tale per cui debba intervenire tempestivamente l’autorità sanitaria, chiama il servizio di pronto soccorso. Sopraggiunta l’autorità sanitaria la responsabilità del personale scolastico connessa con la vigilanza sull’alunno cessa con l’uscita del mezzo di trasporto dell’alunno o dello studente dal territorio scolastico.

22. Tenuto conto che il personale scolastico non possiede competenze tecniche specifiche in ambito medico, nei casi di irraggiungibilità del genitore i docenti si intendono sempre e comunque autorizzati ad investire l’autorità sanitaria esterna delle problematiche connesse con stati patologici sopraggiunti in alunni o studenti. I genitori sono tenuti a fornire dettagliate informazioni al personale docente relativamente a malattie, allergie ecc… dei figli e il personale scolastico è tenuto al rispetto della riservatezza, anche nella custodia di eventuali dati sensibili.  

23. E’ fatto divieto assoluto ai genitori o al tutore di condurre alunni e studenti a scuola in condizioni di malattia, anche insorgente. Ove i docenti constatino il ripetersi del fatto, inviano opportuna segnalazione scritta al Dirigente Scolastico che assumerà i provvedimenti di competenza. 
24. REGIME DI SORVEGLIANZA DEI COORDINATORI DI SEDE E DEI COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

Tenuto conto dell’elevato numero di sedi aggregate all’Istituto Comprensivo e della conseguente importanza del ruolo del coordinatore di sede, i collaboratori scolastici sono tenuti ad effettuare la sorveglianza nelle classi in cui debba essere presente il docente coordinatore, tutte le volte in cui egli debba allontanarsi per una motivazione di carattere organizzativo ed anche per rispondere al telefono o per conferire con persone od operatori sopraggiunti. Anche i docenti sono tenuti a collaborare con il coordinatore condividendo eventuali esigenze di sostituzione temporanea nelle classi se liberi da altri impegni di attività didattica frontale. La mancata collaborazione da parte del personale ausiliario o docente viene segnalata dal coordinatore al Dirigente Scolastico che assumerà i provvedimenti di competenza. Analogamente si procede nei riguardi dei docenti collaboratori del Dirigente Scolastico non esonerati dall’insegnamento e dei docenti coordinatori di un intero settore formativo.                               

ART. 4     Uscita

1.   DISPOSIZIONI DI USCITA DAGLI EDIFICI      Nei plessi in cui le aule siano distribuite su più piani l’uscita di alunni e studenti dalle lezioni antimeridiane e pomeridiane avverrà per piani con ordine a partire dal piano inferiore, evitando assembramenti per le scale. E’ fatto divieto assoluto ad alunni e studenti di correre verso l’uscita dopo il suono della campanella: dovranno attendere l’insegnante accompagnatore. 
2.   Gli alunni della scuola dell’infanzia che usufruiscono del servizio scuolabus saranno accompagnati da un collaboratore scolastico/dal docente all’arrivo dello scuolabus stesso a scuola, e sempre sorvegliati, fatti salire sul mezzo.

3.   Gli alunni della scuola primaria che usufruiscono del servizio scuolabus saranno accompagnati in fila da un docente (secondo la turnazione stabilita nel plesso e notificata al dirigente scolastico), fino al cancello della scuola, all’arrivo dello scuolabus stesso, e fatti salire sul mezzo. 

4.   I docenti sono tenuti ad accompagnare alunni e studenti sino all’uscita dal territorio scolastico con le differenti modalità di ritiro da parte dei genitori per i differenti gradi di istruzione di seguito esposte.

5.   Nelle scuole dell’infanzia e primarie è fatto divieto assoluto ai genitori di fermarsi nel cortile o nel territorio scolastico dopo l’avvenuto ritiro dei figli: eventuali scambi o colloqui con altri genitori dovranno avere luogo fuori dai cancelli di ingresso.

6.   RITIRO DEGLI ALUNNI NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA E CONFERIMENTO DI EVENTUALI DELEGHE 

Gli alunni della scuola dell’infanzia e primaria devono essere ritirati dai genitori legali (legittimi, naturali od adottivi), dal tutore o da persona maggiorenne che deve risultare delegata per iscritto dagli esercenti la potestà genitoriale o dal tutore: non sono ammesse deleghe conferite da persone estranee, inclusi conviventi more uxorio o coniugi differenti dall’altro genitore dell’alunno/a.  Questi ultimi, qualora debbano ritirare l’alunno/a, devono essere essi stessi delegati per iscritto dagli esercenti la potestà genitoriale.

7.   Tali esercenti la potestà parentale, o il tutore, ad inizio d’anno depositano un atto sottoscritto da entrambi in cui designano i delegati maggiorenni per l’anno scolastico di riferimento. Le eventuali integrazioni saranno accettate solo per oggettive esigenze sopravvenute e dovranno essere redatte su apposito modulo anch’esso sottoscritto sia dal padre che dalla madre legali o dal tutore (Allegato n° 2 al presente Regolamento).

8.   Eventuali disposizioni date al personale in modo difforme da quello previsto nel presente regolamento non produrranno efficacia alcuna.

9.   I genitori legali sono tenuti a comunicare per iscritto in Presidenza eventuali mutamenti nell’esercizio della potestà genitoriale, trasmettendo ove necessario copia dei provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria: si richiama a tal riguardo quanto disposto dalla sezione del Regolamento d’Istituto per la disciplina dei criteri di comunicazione tra scuola e famiglia, adottato dal Consiglio d’Istituto in data 30 giugno 2008 e sue eventuali modificazioni. A tali disposizioni tutti i genitori di alunni e studenti devono uniformarsi. 

10. In tutti i casi in cui non sia segnalata in forma scritta al Dirigente Scolastico l’esistenza di provvedimenti di limitazione, sospensione o decadenza dalla potestà genitoriale del padre o della madre di un alunno/a, ogni atto di potestà potrà essere compiuto da coloro che all’atto dell’iscrizione sono stati registrati come genitori esercenti tale potestà, incluso il ritiro dell’alunno al termine delle lezioni o durante le lezioni, previo rilascio di autorizzazione ad uscita dell’alunno/a anticipata .                        

11. Nei casi in cui l’alunno/a di scuola dell’infanzia o primaria non venga ritirato/a da un genitore o da un delegato maggiorenne, il docente che l’ha accompagnato/a all’uscita cerca di mettersi in contatto con entrambi i genitori ai recapiti da loro forniti ad inizio d’anno. Qualora non risulti possibile avere un contatto e i genitori stessi non abbiano segnalato alla scuola il ritardo o l’impedimento sopraggiunto, dopo 20 minuti dall’orario legale di uscita il docente è abilitato a contattare le forze di pubblica sicurezza affinché ritirino il minore privo di accompagnatore maggiorenne. Nel caso in cui il docente abbia insindacabili motivazioni personali per le quali non possa attendere i 20 minuti dopo il termine delle lezioni, affida l’alunno/a ai collaboratori scolastici in servizio i quali, decorso il termine sopra stabilito senza che sia sopraggiunto un adulto legittimato a ritirare il minore, sono abilitati a far intervenire le forze di pubblica sicurezza. 

12. In tutti i casi in cui i genitori segnalino preventivamente un impedimento imprevisto sopraggiunto tale da ostacolarli nel ritiro del figlio o della figlia, il docente al termine delle lezioni affida ai collaboratori scolastici l’alunno/a segnalando l’entità prevista del ritardo. Ove il ritardo perduri oltre l’orario di servizio dei collaboratori e in ogni caso dopo 60 minuti dal termine delle lezioni essi sono abilitati a far intervenire le forze di pubblica sicurezza, ma sono contestualmente tenuti a rilasciare dichiarazione scritta attestante che i genitori si sono trovati in condizione di impedimento preventivamente segnalato alla scuola.

13. Il Dirigente Scolastico dà comunicazione scritta di tale disciplina ad ogni inizio d’anno a tutto il personale docente. Il D.S.G.A. invia ad inizio d’anno analoga comunicazione scritta al personale collaboratore scolastico. Il personale è tenuto a sottoscrivere apposito atto in cui si dichiara di essere a conoscenza e di attenersi alle disposizioni regolamentari vigenti. 

14. L’ufficio alunni trasmette a settembre di ciascun anno scolastico entro l’inizio delle lezioni un elenco degli alunni, del relativo indirizzo, di tutti i recapiti forniti dagli esercenti la potestà parentale.

15. L’ufficio alunni trasmette contestualmente un elenco con i nominativi, la data di nascita, l’indirizzo di residenza ed il domicilio del padre e della madre di ciascun alunno/studente;

16. Il Dirigente Scolastico trasmette tempestivamente ai docenti o al docente coordinatore di classe nella scuola secondaria le informazioni circa la sussistenza o sopravvenienza di problematiche inerenti ai requisiti di esercizio della potestà genitoriale e alle eventuali sopraggiunte relative limitazioni.

17. Tutti gli atti sopra descritti vanno custoditi nel plesso in armadio chiuso sito in aula insegnanti.
18. MODALITA’ DI USCITA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO                          Le studentesse e gli studenti di scuola secondaria, previa richiesta di entrambi i genitori, possono uscire da scuola anche se non ritirati dagli stessi o da persone maggiorenni delegate. I docenti li accompagnano sino all’uscita dall’edificio vigilando sino all’effettiva uscita di tutti gli studenti dal territorio scolastico.

19. I genitori richiedenti sono tenuti a compilare un apposito modulo (Allegato n° 1 al presente Regolamento) ove effettuano tutte le dichiarazioni in merito all’educazione dello studente ed alla maturità per effettuare in autonomia il tragitto scuola-casa: il modello da sottoporre ai genitori è quello tratto dagli elementi specificati nel Parere espresso dall’Avvocatura distrettuale dello Stato di Trieste e se ne pone in allegato al presente Regolamento un adattamento alle esigenze d’Istituto.

20. L’Istituto organizza attività di educazione stradale in tutte le classi delle scuole primarie e secondarie di I grado, motivo per il quale nella scuola secondaria si presuppone il raggiungimento da parte di tutti gli studenti delle abilità minime per effettuare spostamenti sul territorio in condizioni di sicurezza. 

21. I genitori che non ritengano di compilare l’apposito modulo o che non siano disponibili ad effettuare tutte e singole le dichiarazioni ivi contenute sono tenuti a ritirare personalmente o per mezzo di persona maggiorenne delegata per scritto il/la loro figlio/a. In una simile evenienza i docenti sono tenuti ad accertarsi che all’uscita da scuola lo studente sia ritirato ed in caso contrario essi metteranno in atto le procedure previste per la scuola primaria.

22. Per gli studenti portatori di disabilità certificata ai sensi della legge 104/92 e per coloro che manifestino disturbi di condotta tali da far ritenere al personale docente pericoloso per l’incolumità dello studente stesso il compimento del tragitto scuola-casa da soli, il Dirigente Scolastico, raccolte le necessarie informazioni, può imporre ai genitori di ritirare il figlio all’uscita dalle lezioni personalmente o per mezzo di delegati maggiorenni.

23. Di tutti i provvedimenti assunti in ordine ad una controversa uscita di alunni e studenti da scuola, il Dirigente Scolastico trasmette copia ai docenti contitolari di classe, alla famiglia e –in particolari casi- alle forze di pubblica sicurezza presenti sul territorio di riferimento. 

24. MODALITA’ DI USCITA IN CASO DI SCIOPERO

L’uscita degli alunni/studenti nel corso delle attività didattiche nelle giornate di sciopero regolarmente indetto dalle OO. SS., in caso di adesione allo sciopero da parte di docenti in servizio in ore successive alla prima ora di lezione, dovrà avvenire su ritiro degli stessi da parte di un esercente la potestà parentale o persona maggiorenne a ciò delegata per iscritto.
ART. 5  Vigilanza del personale sull’uso di telefoni cellulari e oggetti estranei al corredo scolastico da parte di alunni e studenti   

1.   Il personale docente è tenuto a vigilare assiduamente sull’eventuale utilizzo del telefono cellulare da parte di alunni e studenti, espressamente proibito dal Regolamento di disciplina, azionando in modo tempestivo il procedimento disciplinare, ove previsto, e segnalando immediatamente per iscritto ai genitori l’infrazione commessa.

2.   I docenti in particolare vigileranno affinché non abbiano luogo videoriprese o audioriprese, non previamente autorizzate dagli interessati, durante le attività didattiche, sia mediante telefoni cellulari, sia mediante altri apparecchi di audio o videoregistrazione.

3.   I docenti, ove rilevino la presenza di un telefono cellulare o apparecchio elettronico non autorizzati sul banco o comunque fuori dallo zaino, procedono con il ritiro del telefono o dell’apparecchio che andrà restituito allo studente al termine della giornata, salvo i casi in cui debba essere richiesto l’intervento di un organo di polizia giudiziaria.
4.   E’ fatto divieto assoluto al personale docente di prendere visione del contenuto dei telefoni cellulari degli studenti. In caso di sospetta audio o videoregistrazione nel corso dell’attività didattica, il docente responsabile di classe nel momento in cui il fatto sarebbe avvenuto, astenendosi da qualunque indagine, è tenuto a trasmettere immediata segnalazione scritta al Dirigente Scolastico, anche a mezzo fax, recante una sintetica descrizione dei fatti accaduti.

5.   L’Ufficio dirigenziale, e non il singolo docente, valuta se chiedere o meno l’intervento di un organo di polizia giudiziaria, impregiudicata restando la facoltà del docente, ove ritenga lesi i propri diritti da azioni di studenti, di tutelare la propria posizione giuridica soggettiva innanzi agli organi di giurisdizione ordinaria e al Garante per la protezione dei dati personali. 

6.   Il Dirigente Scolastico e i docenti, nei casi in cui debbano svolgersi indagini interne e/o esterne in ordine a fatti di rilievo disciplinare,  specie se suscettibili di avere riflessi di natura penale, non sono tenuti a comunicare preliminarmente alcunché ai genitori degli studenti interessati dall’accertamento in atto, sino al momento della comunicazione dell’avvio del procedimento disciplinare.  

7.   Il personale docente vigilerà attentamente sull’uso da parte di alunni e studenti di oggetti pericolosi, portati dall’esterno, nel corso delle attività didattiche, proibendone l’uso ad inizio d’anno e procedendo all’immediato sequestro ove necessario. Se ritenuto opportuno, i docenti sono abilitati a pretendere il ritiro dell’oggetto impropriamente utilizzato a scuola, direttamente da un genitore.

8.    Il personale docente è tenuto all’immediato sequestro di eventuali bevande alcoliche detenute dagli studenti, anche nel caso in cui risulti impossibile verificare la tipologia del liquido detenuto dallo studente. Similmente si procede per sostanze di altra tipologia, solida o liquida, estranee alle attività didattiche. La restituzione dovrà essere fatta al genitore, quando non risulti necessario investire della questione un organo di polizia giudiziaria. Della presenza a scuola di tali sostanze il docente responsabile di classe al momento della scoperta deve darne immediata comunicazione scritta, anche via fax, al Dirigente Scolastico. L’Ufficio dirigenziale valuta le azioni da intraprendere e cura in via esclusiva eventuali rapporti con gli organi di polizia giudiziaria e la magistratura ordinaria.
9.    Essendo proibito per gli studenti l’utilizzo di oggetti impropri/estranei alle attività didattiche ovvero pericolosi –anche solo per gioco - nel corso dell’attività scolastica, come da Regolamento di disciplina, i docenti procederanno all’immediato sequestro, anche in caso di sola esibizione ai compagni da parte degli studenti, e convocheranno i genitori per il ritiro dei suddetti oggetti.    
10.  Non rientra nel potere dei docenti l’ispezione negli zaini degli studenti. A tale adempimento può provvedere unicamente l’ufficio dirigenziale, ove elementi circostanziati facciano ritenere che l’uscita dello studente da scuola al termine dalle lezioni, in assenza di verifica, comporterebbe la perdita di una prova essenziale nel quadro degli accertamenti che possono condurre all’apertura di un procedimento disciplinare a carico dello studente proprietario dello zaino o di altri studenti. 
11. Ove vengano in rilievo elementi che risultano già palesemente comportare una responsabilità di tipo penale da parte di uno studente, il Dirigente Scolastico, senza procedere ad alcuna ispezione, chiede l’intervento immediato di un organo di polizia giudiziaria.

12. Il personale docente, ove sussista una ragionevole motivazione, può invitare uno o più studenti a svuotare il loro zaino, riservatamente in assenza di altri studenti se non strettamente necessario, ed in caso di rifiuto rimette immediatamente la questione all’ufficio dirigenziale. L’Ufficio di Presidenza, preso atto di quanto riferito dal docente, valuta gli interessi in gioco e provvede nel modo ritenuto più idoneo.

ART. 6     Poteri del Dirigente Scolastico e degli organi collegiali

1. Tenuto conto che In capo al Dirigente scolastico ricadono obblighi organizzativi di amministrazione e di controllo sull’attività degli operatori della scuola, tesi a garantire, da un lato, condizioni di sicurezza e la vigilanza nell’ambiente scolastico e, dall’altro, ad assicurare la custodia ed il mantenimento in condizioni integre di cose ed attrezzature in carico alla Scuola, il medesimo potrà assumere ogni utile provvedimento ed atto coerentemente con il presente regolamento. Le azioni del personale docente e dei collaboratori scolastici in materia di vigilanza dovranno conformarsi al presente Regolamento e alle eventuali disposizioni in coerenza col Regolamento adottato da parte del Consiglio d’Istituto, con speciale riguardo al riparto di competenze e alla distinzione di funzioni tra i differenti operatori scolastici menzionati.

2. Il presente Regolamento, viene divulgato anche alle forze di Pubblica Sicurezza presenti sul territorio e agli organi di Polizia Municipale competenti per territorio, evidenziando la disciplina relativa all’uscita degli alunni dalle lezioni antimeridiane e pomeridiane. 
Allegato n° 1 – Regolamento vigilanza alunni e studenti

Al Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo di Pavia di Udine

Noi _____________________________________________ e __________________________________________________ esercenti la potestà genitoriale sullo studente/sulla studentessa ___________________________________________ frequentante la classe ________  della scuola secondaria di I grado di ______________________, preso atto di quanto disposto dal Regolamento di vigilanza alunni e studenti adottato dal Consiglio dell’Istituto Comprensivo di Pavia di Udine, con particolare riguardo alle modalità di uscita degli studenti da scuola, dichiariamo quanto segue:

1. siamo consapevoli che l’Istituto Comprensivo di Pavia di Udine ha attivato itinerari di educazione stradale sia a livello curricolare che extracurricolare, come emerge dal Piano dell’Offerta Formativa;

2. siamo a conoscenza delle disposizioni organizzative della scuola e condividiamo e accettiamo le modalità e i criteri previsti dall’apposito Regolamento adottato dal Consiglio d’Istituto in materia di vigilanza effettiva e potenziale su alunni e studenti; 

3. siamo consapevoli che, al di fuori dell’orario scolastico, la vigilanza ricade interamente sulla famiglia;

4. dichiariamo di essere impossibilitati a garantire all’uscita da scuola la presenza di uno di noi o di altro soggetto maggiorenne;

5. dichiariamo che nostro/a figlio/a conosce molto bene il percorso casa-scuola e viceversa e lo ha compiuto numerose volte con piena avvertenza dei potenziali pericoli esistenti, pertanto riteniamo di poter affermare che sia sufficientemente maturo per compiere il tragitto in piena sicurezza senza alcuna esigenza d’esser accompagnato; 

6. ci impegniamo ad impartire chiare istruzioni affinché nostro figlio rientri direttamente al domicilio senza divagazioni;

7. assicuriamo che il medesimo troverà qualcuno ad accoglierlo al ritorno presso l’abitazione;

8. ci impegniamo ad informare tempestivamente il Dirigente Scolastico ed i docenti di classe qualora le condizioni di sicurezza abbiano a modificarsi;

9. siamo consapevoli ed accettiamo che il Dirigente Scolastico può in qualunque momento revocare il provvedimento di autorizzazione adottato quando ritenga che siano venute meno le condizioni che ne costituiscono il presupposto.  

                   Distinti saluti.

                   ________________________ , ___/____/201__

IL PADRE E LA MADRE ESERCENTI LA POTESTA’ GENITORIALE

 ______________________________________   ______________________________________

Allegato n° 2 – Regolamento vigilanza alunni e studenti

Al Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo di Pavia di Udine

Noi _____________________________________________ e __________________________________________________ esercenti la potestà genitoriale sull’alunno/a ___________________________________________ frequentante la classe ________  della scuola dell’infanzia/primaria di ______________________, preso atto di quanto disposto dal Regolamento di vigilanza alunni e studenti adottato dal Consiglio dell’Istituto Comprensivo di Pavia di Udine, con particolare riguardo alle modalità di uscita degli alunni da scuola, conferiamo congiuntamente delega al ritiro di nostro/a figlio/a alle seguenti persone maggiorenni:

NOME E COGNOME                       GRADO DI PARENTELA, AFFINITA’ O ALTRO

__________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________    _________________________________________________________________________________    ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Dichiariamo contestualmente di essere a conoscenza che il personale docente ed ausiliario d’Istituto, non essendo autorizzato ad affidare minori a persone non delegate per iscritto, non potrà consegnare l’alunno/a a persone diverse da quelle designate alle quali in ogni caso potrà essere richiesta l’esibizione di un documento d’identità. Siamo inoltre consapevoli che nei casi in cui non si presenti nessuno al ritiro dei minori, sarà attivata la procedura appositamente disciplinata dal Regolamento di vigilanza alunni e studenti con il coinvolgimento delle forze di pubblica sicurezza.

Ci obblighiamo in caso di necessità ad integrare il presente modulo in corso d’anno con una dichiarazione congiunta in cui si concordano gli ulteriori delegati o quelli ai quali la delega viene revocata.

N.B.  I genitori che esercitano in via esclusiva la potestà genitoriale sull’alunno/a per effetto di provvedimento dell’Autorità Giudiziaria od il tutore sono tenuti a fornire la prova dell’esistenza della fonte da cui ha origine la loro legittimazione. In caso di dichiarazioni unilaterali false o incomplete il Dirigente Scolastico non assume alcuna responsabilità delle conseguenze di tali dichiarazioni nei riguardi dell’altro genitore ed è tenuto a segnalare il fatto all’Autorità giudiziaria. 

                   Distinti saluti.

                   ________________________ , ___/____/201__

IL PADRE E LA MADRE ESERCENTI LA POTESTA’ GENITORIALE

______________________________________   
______________________________________ 
